
 

 

                                                           

IL  BIOTESTAMENTO 

PRIME RIFLESSIONI A MARGINE DELLA LEGGE 14.12.2017 

Firenze –Auditorium A Zoli - Palazzo di Giustizia 
Viale Guidoni, 61  

Martedì 30 gennaio 2018 dalle 15.00 alle 18.00 
 

Ore 14.45 - Registrazione Partecipanti 

Saluti 

Margherita Cassano  ​Presidente Corte Appello  di Firenze  

Antonio Panti ​Già Presidente Ordine dei medici di Firenze  

Andrea Vannucci ​Direttore ARS Regione Toscana  

Interventi 
Modera  
Avv Gaetano Viciconte 
Ordine Avvocati di Firenze  

Relazioni: 
Mina Welby  
Presidente Associazione Luca Coscioni 

La "lunga marcia" dell'autodeterminazione terapeutica 
Avv. Prof. Gianni Baldini 
Presidente AMI Toscana  

Prime riflessioni sulla legge  
Dr.ssa Lucia Schiaretti  



Magistrato nel Tribunale di Firenze  

Contenuti e formalità delle DAT 
Alfredo Zuppiroli  
Già Presidente della Commissione Regionale Toscana di Bioetica 

L'alleanza terapeutica tra medico e paziente nella legge  
Avv. Dario Fiorentino 
Direttivo AMI Toscana  

Profili penalistici  
ore 18  Dibattito e Conclusioni  

 
 

Abstract  
Dopo oltre 30 anni di dibattito in Parlamento e nel paese, anchè l'Italia, buona ultima               
in Europa , ha la sua legge sul c.d. Biotestamento. La legge approvata il 14.12.2017 si                
intitola “​Norme in materia di consenso informato e di dichiarazioni di volontà            
anticipate nei trattamenti sanitari​” è composta da 8 articoli ed è stata approvata allo              
scopo dichiarato di adeguare ai principi costituzionali così come interpretati dalle           
Giurisprudenza di merito e legittimità intervenuta sino ad oggi , libertà e limiti del              
diritto all’interruzione delle terapie, che finora doveva passare dai tribunali,          
nell'ipotesi in cui il soggetto interessato sia divenuto incapace di esprimere in tal             
senso la propria volontà per effetto di una impossibilità psico-fisica nel frattempo            
sopravvenuta.  
All’articolo 1 la legge precisa lo scopo perseguito: «tutela il diritto alla vita, alla              
salute, alla dignità e all’autodeterminazione della persona»; stabilisce che nessun          
trattamento sanitario possa essere iniziato o proseguito senza il consenso «libero e            
informato» della persona interessata. In previsione di una futura incapacità a decidere            
o a comunicare, consegue la possibilità di stabilire in anticipo attraverso le            
Disposizioni anticipate di trattamento (DAT) a quali esami, scelte terapeutiche o           
singoli trattamenti sanitari dare o non dare il proprio consenso. La nutrizione            
artificiale e l’idratazione artificiale vengono considerati trattamenti terapeutici. 

La legge ribadisce infine che «nei casi di paziente con prognosi infausta a breve              
termine o di imminenza di morte, il medico deve astenersi da ogni ostinazione             
irragionevole nella somministrazione delle cure e dal ricorso a trattamenti inutili o            
sproporzionati». 

Quale il ruolo assegnato dalla legge: alla volontà dell'interessato espressa 'ora per            
allora'; al medico titolare del 'dovere di curare'; al fiduciario designato dal paziente di              
attuare la sua volontà? Esiste un diritto all'obiezione di coscienza? 

 



 
INFORMAZIONI GENERALI 

 
MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 

Verranno accettate le prime 120 iscrizioni ricevute telematicamente attraverso l’area riservata Sfera alla             
quale si potrà accedere dal link presente sulla pagina dell’evento pubblicato sul sito: ​www.              
fondazioneforensefirenze.it ​Sarà cura della Segreteria della Fondazione per la Formazione Forense inviare            
conferma scritta dell’avvenuta iscrizione. Si invita, inoltre, a dare notizia tempestiva di eventuali disdette della               
partecipazione (attraverso l’area Sfera) per consentire l’ammissione dei colleghi esclusi.  

CREDITI FORMATIVI:  

Ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del nuovo Regolamento per la formazione professionale n. 6                 
approvato dal CNF il 16/07/2014, per la partecipazione all’incontro sono stati richiesti ​n. 3 crediti formativi                
in materia non obbligatoria Si specifica, altresì, che ai sensi dell’art. 19, comma 5 dello stesso                
regolamento, per la partecipazione agli eventi della durata diurna o mezza giornata i crediti formativi               
verranno riconosciuti solo qualora risulti documentata la partecipazione dell’iscritto all’intero evento.  

 
 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA: 
Fondazione per la Formazione Forense 

dell’Ordine degli Avvocati di Firenze 
c/o Nuovo Palazzo di Giustizia 

(blocco G, piano 1) 
Viale A. Guidoni, 61 - 50127 FI 

Tel. 055 4364999 Fax 055 489180 
e-mail: fondazione@ordineavvocatifirenze.eu 

www.fondazioneforensefirenze.it 
 

SEGRETERIA SCIENTIFICA: 
AMI Sezione Distrettuale della Toscana 

Via Masaccio, 113 – 50132 FI 
Tel. 055 496042 - Fax 055 5520783 

e-mail: firenze@ami-avvocati.it - www. 


